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RIASSUNTO 

Il dolore è un’esperienza sensoriale ed emotiva che può influenzare negativamente la 
qualità di vita dell’animale, arrivando finanche ad avere ripercussioni organiche gravi, tali 
da compromettere la capacità del soggetto di rispondere allo stato di malattia. L’analgesia, 
pertanto, dovrebbe trovare sempre più ampia diffusione nella pratica clinica, non solo per 
considerazioni puramente etiche (evitare sofferenze inutili), ma anche per favorire una più 
rapida guarigione.  
Tuttavia, il dolore è una sensazione di non sempre chiara individuazione, soprattutto 
laddove il paziente (vedi animali) non sia in grado di comunicare il tipo e la gravità della 
stessa.  
Poiché la misurazione del dolore è il punto di partenza per la definizione di un corretto 
protocollo analgesico, il suo riconoscimento deve basarsi su criteri il più possibile oggettivi: 
trattandosi di soggetti non verbalizzanti, l’osservatore deve essere in grado di esprimere 
un giudizio sullo stato di dolore presente, che sia scevro da interpretazioni soggettive, 
distinguendo nel contempo i segni di dolore da quelli conseguenti a stress.  

In tal senso può procedere ad una valutazione presuntiva, ossia alla stima del potenziale 
livello di dolore associato alla condizione patologica in atto, o, al contrario, deduttiva, in cui 
è l'osservazione comportamentale a fornire informazioni sull’intensità del dolore. Bisogna 
tuttavia sottolineare che i due tipi d’approccio, se usati singolarmente, hanno dei limiti: la 
diagnosi presuntiva, infatti, non prende in considerazione la risposta individuale 
dell’animale; quella deduttiva, invece, gli chiede di dimostrare che sta soffrendo. Più 
idoneo, pertanto, è il loro impiego combinato, che non può comunque prescindere da un 
accurato esame clinico. 
Onde ridurre gli effetti della variabilità interoperatore, nell’uomo sono state elaborate delle 
c.d. scale del dolore, che rappresentano un sistema di misurazione relativamente 
oggettivo della sola intensità del dolore presente (scale uniparametriche), o delle 
modificazioni comportamentali associate ad esso (scale multiparametriche). 
Alcune scale, traslate alla medicina veterinaria, sono state adattate e validate per l’impiego 
nei pazienti chirurgici; poco, invece, è stato fatto in merito al riconoscimento del dolore 
associato a patologie di tipo medico.  
Pertanto, abbiamo ritenuto interessante effettuare nel presente Elaborato di Tesi di Laurea 
un approfondimento in merito agli aspetti relativi al riconoscimento del dolore animale, con 
specifico riferimento al cane.  

Data l’assenza di scale validate per l’apprezzamento del dolore in corso di patologie 
internistiche, abbiamo voluto inoltre effettuare uno studio preliminare, volto al tentativo di 
identificare alcuni indicatori in grado di definire in maniera oggettiva la presenza e l’entità 
del dolore in alcune di tali patologie. In considerazione proprio della preliminarietà dei 
risultati, il nostro si propone al momento come semplice modus operandi, che dovrà 
essere ovviamente validato dalle osservazioni relative ad un numero superiore di casi. 

 


